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• il giornale degli studenti • 

Tra centro e 11eriferia 

Se diciamo "Milano", il nostro interlocutore immediatamente pensa al Duomo, al Castello 
Sforzesco o alla Scala ... ma Milano non è solo questa! La redazione di "IPSIA Flash" ha 
gironzo lato un po' per la zona di Porta Venez ia e vicinanze e ha scoper to luoghi, ango li 
caratteristici e monumenti di cui molti di noi neanche sospettavano l'esistenza. È stata una 
passeggiata interessante, per certi aspetti stupefacente. Chi si aspettava che esistesse 
ancora la chiesetta del Lazzaretto, oppure che ci fossero case decorate con figure 
femminili che catturano l'attenzione anche del passante più distratto"? Abbiamo quindi 
pensato di raccontarvi, attrave rso le foto che abbiamo scattato, quale è stato il nostro 
percorso. Non ci siamo fermali qui , però. 

Rimangono ancora tantissimi 
luoghi da esplorare e quindi 
abbiamo immaginato un'altra 
visita alla scoperta di angoli 
insoliti e inediti del capoluogo 
lombardo. Tra i moltissimi sui 
quali ci siamo documentati, ne 
abbiamo scelti alcuni che hanno 
suscitato la nostra curiosità e 
stimolato il nostro interesse. E in 
futuro ci proponiamo di andare a 
visitarli. 

Sogniamo sempre mete lontane 
ed eso tiche e magari non 
conosciamo le città vicine ai 
centri in cui la maggior parte di 
noi vive, città non troppo lontane 
dalle periferie difficili e a un 
tempo bellissime a cui siamo 
legati. Per questo motivo, dopo il 
resoconto della passeggiata a 
Milano, troverete alcune 
riflessioni di noi studenti sul 
rapporto tra città e periferia. 
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Siamo partiti da Porla Venezi<t e da Corso Buenos Aires ma non 
ci siamo dedicalo allo shopping ... 

Per prima cosa ci siamo reca ti alla chieselta di San Carlo al Lazzaretto. Qu i 
un tempo sorgeva il lazzaretto di cui tulti g li studenti italiani conoscono 

resistenza a causa dei Promessi sposi. La slrutlura non esiste più. pe rché 
era sla la clislrulta all a line dell"Otlocenlo. ma la chi esetta in cui i maia li e 

gli osp iti del ricove ro si recavano è ancora pe rfe lla menle conserva la. 

Anche in ci UI1 la primavera offre un o spellacolo 
non passa cli certo inosservato ... 

È fo rse il detlaglio più prezioso e particolare dell e decorazioni 
presenti sulla facciata di Casa Galimber ti in via Malpighi. uno degli 

esempi più significativi del Liberty il<liiano. cioè lo stile che 
caratte rizza r arte della Belle l~poque. h'la non es iste solo questo 

palazzo nell e vie che si dipartono da Po rla Venezia: !"edificio sede 
clcll" l lotcl Dia1ia (un Lempo la pri ma pisc ina pubblica della citli1). la 

bibl ioteca di Porta Venezia (sede in passalo cli un cinenw 
inaugurato nel 1910). Casa Guazzoni con la sua bellissima faccia ta 
(ora in restauro) decorala cl i scultura .. . !"1a non possiamo svelarvi 
altro ... non vo rremmo toglierYi il piacere cli scoprire le bellezze di 

questi angoli. .. basta solo sollevare il naso all" insù. 

Abbiamo poi perco rso l"cleganlc Co rso Ve nez ia . con i suoi 
prcs li~iosi pa lazzi. con il Pla ne ta rio. con i giardini che 

circondano il Musco cl i Sto ria natural e e ci siamo di retti 
verso via Scrbclloni. 
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uriosando, abbiamo incontrato anche un angolo di ~1l iami a lvlilano .. 

lnsolili i fenicotleri a Milano. vero? Se non avessimo noi.alo alcuni 
gruppetti di Luristi armati di macchine fo t.ogralichc. avremmo oltrepassato 
i cancelli di ques ta villa presenle in via dei Cappuccini senza soffermarci a 

guarclarc ... 
Sono gli osp ili di Villa lnvcrnizzi. Abbiamo scopcrlo che l'imprcndi lore ciel 
sellore caseario Romeo lnvc rn izzi. quando scelse di trasferirsi in ci llà per 

acconlenlare la moglie. volle una residenza con un bel giardino popolato 
da una colonia di fcnicotleri rosa import.ali dal sud America. Poterli 

ammirare dalle finestre lrasmelleva pace e serenità. Qualcuno di noi 
ragazzi non ha potut.o Lrattenere il suo stupore. 

~-:;::-i . - • . . 
• , .~,-.,, ~ .. --- ' . =:;·~~.,_4: -- . 

·~ ___,LI_ _ · = y,: --- - . -- ---............... 
--:~ :-._ 

Ultima tappa del nostro percorso sono stati Villa Reale e la 
Galleria d'arte moderna (per gli in tedi tori GAM), bellissimi 

edifici neoclassici con adiecente il parco riserva to solo ai 
bambini e ai loro accompagnatori. Complice l'orario non 

abbiamo potuto visitare questo spazio verde tra i piir belli 
della città e lo abbiamo intravisto lateralmente. Una foto 

che non abbiamo realizzato noi vi può dare l'idea 
dell'armonia dell'edificio. 

Ma ovviamente non tutti vivono al centro di una citlà: la maggior parte di noi vive in peril'eria o in 
centri più piccoli. Spesso il rapporto con la città può essere vissuto in maniera tutt'altro che serena: 

alcuni ragazzi possono snobbare la ci ttà dicendo che non gli interessa perché è un luogo dove vivono 
solo i ricchi. allri ancora preferiscono stare nei pos ti che conoscono bene e dove hanno tulle le loro 

relazioni cd amicizie. 
Alcuni di noi hanno espresso delle riflessioni sul rapporto tra città e periferia e vorremmo 

condividerle con voi. 
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Periferie. Il motore di tutto? 
lo pertferto viene spesse> definifo come un "deser+c> affe#ivo". L'espressfone indico , .. mo condizione di solifudine, isolomenfo e/ o 
-h-isfeno. Mo l'unico cc,so verornen+e fris+e è che, pensando olle zone pertferiche che cir<"c>ndano le nos+re c/+fò, sco+l-i 
;mmedia4ornen+e l'associazione cc>n luoghi 9r19;, spenfi, abbande>nof; o Jorc, s+essi; dc,ve iUe90lifò, degrodc>, fl\Olavifa frc,vano 
fei-Nno fer+i!e in <:ui prohferore. 

Ouando sJ lm=9lno lo periferia, copifo spesso di considerarlo wi luogo o porle, ovvero <1.1.1eU'oreo laddove il benessere e l'o9Jo 
della ci#ò f iniscono. Lo s! confonde con un conce++o 9eogrcrfico. lo si l!'l'\f1\03ino corne ... no corono grezzo dJ paverlò s1.1 un capa 
lusfro. C; si Jrr.f1\09ino olla guido di un'oufOf'l\obile su uno sfrodo provinciale dire#o versa J'orjzzanfe, l"l\enfre lo s+rodo inizia o 
farsi sempre pi~ dissesfcr+a. r,,,an M0no che ci si lascio lo skyline urbano olle spalle e si en4ra in uno zona dove i colori si 
spen9ono perché nessuno I; rawivo. O s i d;rn.en4ica che è lì che nascono i So9"i. Ci si scordo persino che ogni ci#à, pril"l\o d; 
essere fole è s4ofa uno sor+a di per;ferJo, un piccolo cen4ro di sco!l\b;o col"l\l"l\erc;ole e cuHurole 9re:z:zo; un'erba comune che, con 
ttl"l\po e dedizione, è fi.:~r1+o. )e si rn.e#esse q_ues4o s'N?sso passione nelle periferie con4el"l\poranee, anche q_uestt pofrebbero 
sbocciare e regalare alle ci+l-à un'apulentt e degno corono. 

Trovo che le ci#à, piene di 09; e comfor+, f l in9obbiono In una v;fa comoda e preconfezlona+o. TI insesnano a fare la sceHa plù 
'°9ica e sicura per 1) 4uo fu+uro, privando-f-J, però, della capoc;fà di Sf(!Zlare e di a91re con la fonfasia. Come si fa a sognare, 
creare, Jl"l\l"l\09inare q_uando si ha 4u-+l-o? In9esnarsi per sopperire od una rn.ancanza 9overnafJvo, in c;#à diven4a superfluo. 

È lo perrferio che fern.pro lo spirifo_ È in perrferia che si convive <1.uo-hdianal"l\en+e con le d;ffkoH-à che richial"I\Ono i nofiziori e 
confribuiscono a creare q_uell'il"l\"'°9ine svilentt di per;feria che esis'N? nell'Jrn.l"l\09inario colle-Hivo. 

Fuori dalle ci#à si frovano i problemi che le ci#à s'N?sse hanno l"l\esso so-ti-o al fappe4o, ins)el"l\e alla polvere che non si sa più 
com.e pulire dopo decenni di accul"l\ulo ed è orl"l\ai diven4afa un problel"l\0 apporen4el"l\en4e insorl"l\on4abile. Però finché si vive In 
c;#à, nel cuore ricco e confor+evole della l"l\efropo)I, i) problern.o se!l\bra non rl9uardarc!. )I ascol+ano problerNJflche re)a4Jve alla 
crJrn.lnaMà crescenk alla dlsoccupazJone e aU'occupazJone abusiva del q_uar4Jerl popalarl, come se fassero 9eo9rcrfkal"l\en'N? 
lon4anl, col"l\e se in reaHà non fos.sero fisical"l\en4e par+e della l"l\efropoli in cui sJ vive. Mare Augé una voH-a scrisse che proprio 
perché sono pos4i dtffk;li, )e perrferie sono posfi vivi. La )offa per r isolvere le avversi4à 9enero l'ener9ia creafiva che Sl"l\uove 
fuffo e rende l'irn.possibile, possibile. 

-DeniaMa9ni S"lSB 

PERCHE' DIFENDO LE PERIFERIE 
L'architetto Renzo Piano, In un celebre art\co\o pubblicato su ·n 5ole 24 ore·, affronta \I tema delle penfene affermando 
che non è del tutto vero che sono dei posti contenenti solo v\olenz.a. deso\az.lone e tr\steua. anche perché \u\ è nato e 
cresciuto \n una periferia e può parlare per esperienz.e personali. Renz.o Plano è convinto che s\ tratti totalmente 
dell'opposto: afferma \nfatt\ che ·te periferie sono crogioli di energia e passione·. L'architetto s\ rende conto, però. che le 
periferie non vedono la presen.z.a solo di persone e d\ fenomeni positivi 

5ono In gran parte d'accordo con q_ue\\o che scrive Renz.o Plano. confermando che alcuni q_uartlerL vle o z.one del paese In 
periferia di Ml\ano In cui vivo sono soggetti di pregiudizi di molte persone che non freq_uentano e non hanno mal 
addirittura visto q_uel \uoghl. Penso che v\Vere 1n periferia sia un po' una sfida. perché è veramente molto facile sbagliare 
o essere 1nf1uenz.at1 negativamente. però allo stesso tempo si cresce con passiOne e voglia di cambiare molto forti e se 
s\ è bravi a fare le scelte giuste. si può tranq_u\\\amente v\vere una bella vita senz.a rimpianti. Per q_uesto motivo io credo 
che ne\\a v\ta di una persona d\ periferia la famiglia sia importantissima e g\\ am\ci s\ano fondamentali, perché q_ueste 
due presenz.e formano carattere. Idee e passioni d\ una persona. 

È vero anche che nelle periferie cl sono zone oggettivamente degradate. ma del resto nessun luogo è totalmente pacifico 
e fe\\ce. a meno che non Sia disabitato. 5ono anche d'accordo q_uando Renzo Plano definisce le periferie "del crog101\ di 
energia e passione· e 10 aggiungerei anche di va\on perché ne\\a mia vita ho conosciuto molte persone. alcune anche 
molto umili che ml hanno trasmesso a\cunl pensieri. va\on o semphcemente messo a mio agio. senz.a che 10 avessi 
fatto q_ua\cosa pnma per loro. 

In conclusione io penso che le periferie siano un luogo unico, e che ognuna di esse s\a diversa daU'altrai bisogna imparare 
a muoversi. interagire con le persone, legare ed Imparare daUe persone giuste, in modo da raggiungere i propri obb\ett\v\ 

- Gabriele Granatiere .r~U 
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8 Marzo tutto l'anno? 

L'S marzo, resta della donna, meglio conosciuta 
nel mondo come "giornata internaz ionale delle 
donne", è una data che racconta storie di lolle 
per i dirilli e per l'emancipazione femminile. 

La vera s toria della festa delle donne non è così 
conosciuta né è sempre mollo chiara,in quanto 
fal si mili s torici si sono imposti come veri per 
mol li anni. L' 8 marzo del 19 17 data in cui le 
donne russe marciarono su San Pietroburgo 
alla guida di una grande manifestazione per 
chiedere la line della guerra, fu un punto di 
partenza per una serie di successive 
dimostrazioni popolari , così da aprire le s trade 
al riconoscimento dell 'S marzo come data 
simbolo. Assieme al 25 novembre, la" giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne", 
la festa della donna è la giornata dedicala ai 
diritti di genere, il simbolo di un percorso 
storico tutto al femminile mirato a conquiste 
sociali , economiche e politiche spesso 
raggiunte solo teoricamente ma non nella 
mentalità e nella vita di lulli i giorni. 

È per ques to che la festa delle donne non deve 
essere ricordata una sola volta all 'anno, ma 
tutti i giorni. Per ri cordare gli s fo rzi di 
tanti ssime azioni sia di donne e uomini , che 
sono riu scili a rare la differenza e a gridare il 
proprio pensiero al mondo. Sa rebbe bellissimo 
se nel mondo si riuscisse a gridare il proprio 
pensiero senza il timore di essere sminuili o 
declassati solo perché si è donne! 

- Kumari Stabile 4• IAMI 

ECCO CI-I E COSA NE PENSANO I RAGAZZI 
DEL GIORNALI NO .. 

i-~•••<~· ll 'i<hct .. ~•onla1cion,..t.Mldo 
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Cclehriamo 1'8 marzo. ma in questi giorni 
non 11ossiamo non 1>ensare alle vio lenze Mille 
donne in l'craina e. indietro nella storia. in 
Cina a .\a11d1i110. in Hrn,mia e in lanli :.11lri 
luoghi del mondo ... L\ CUEHlt\ SI E' 
SE.\ll'HI•: C:0~111.\ 'l' ITT.\ Sili. CORPO 
DEI.I .E 1>07'7\E! 

- Franccsc,1 e Carlona 

ED ECCO ALTRE RIFLESSIONI DI ALCUNI 
STUDENTI DELL' IPSIA .. 

.\laro»d..,.-1>1.-d>k""""""'ra __,,,.,.._ 
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::.:i <1,1~.;,0'.._,.11.,...-m1,_...,...........,..., 
_1,o1,1 ............ ruo1,.-r...i..,,i..-, .... .,...,.., ,....,,,.,,..ar.,.,.,........,..,. ......._,..,. 
...,<1.....,tir.....lok- a,l,..a tlr~--

··-·~-·------_.,. ____ _ -----· ,...._ ....... _,, .......... ,..__ _____ .,_ 
' .... -.. -.-, .. _ .. __ _ -·----... -· -·--·--·-
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Non avevo mai pensato che sarebbero sl~1Li i prof a portarmi per la prima volta al pub! 

Pensavo di non riuscire a rai,:i,:iun){ere Dublino. 
qu:mdo il gate slava 1ler chiudere e noi ancora 
non erav:11110 pronti al decollo ... ma J)Oi... 

Novembre è stato un mese di scelle e decisioni. 
non so come ho avuto il coraggio di iscri,·ermi al 
quinto anno. a di,·crsi corsi extra scolastici e in 
pili anche al Progetto WEST. 
i\ li domand a,·o se candidarmi o no. I.ani.i mi 
diceva no che non cc ranci fatl:1. ma poi. forse 
per il <lcsiderio di s1lerimcnta re la vita in un ,111.ro 
p:iese, forse per l'incoraggiamento d:i pnrl.e dei 
compagni e dei prof. mi sono iscritla comunque 

.Prima di [lartire non ho fatto nessuna ricerca su 
Dublino. per cui tullo era nuovo per mc. 
Sinceramente non sono molto brava in inglese. e 
infatti è uno dei motivi llCr cui ho scelto di 
partire. ma riuscivo stranamente a ca Jlire cd 
esprim ermi in ini,:lcse. 

Siamo stati molto fo rlunati con il tempo. J; 
lrl:rnda è un paese in cui pio,·e 1.anto. e invece ci 
siamo ritrornti \'enti !,'iorni soleggiati. però con la 
presenza del ,·ento che non ci pcrmeueva di 
mantenere l'acconciatura. 

t un paese romantico e molto artistirn. pieno di 
statue e musiche alle strade. Le 1>orle tulle 
coloral e sono create dalle mani dei ci1t:1di11 i 
stessi. Ogni an.~olo è un vero 1)alri monio mtist.ico. 
;\hhiarno passalo la 1, rima seU.im:ma 
rre(Jllent:mdo i corsi di polenziamenlo della 
lingua: i profT piÌI emozionali di noi ci porta\'ano 
ogni giorno in giro. un giorno la camminata a 
Greystones e un altro giorno la visita a un 
caslcllo. 

·1•: lulli siamo soddisfalli di qucsl..1 
esperienza inlernazionale. che ci ha falli 

senlirc cilladini del mondo!!!" 

La famiglia che mi ha ospitai.o è stata molto calorosa. di solito a 
casa era,•amo solo io e Bernie. la mia host mum. per cui la casa 
era molto tranqu illa e silenziosa. fortunatamente non c'erano 
bambini e cani come nel le host fa mily di altri compagni. Non ci 
a,,rci messo nca11che pie<k. 

A partire dalla seconda scllimana abbiamo ini zialo a la,·ora1·c. 
Gli altri hanno s,·ollo mansioni piì1 · 1>rcsli){iose· rispell.o al mio 
sla.~e. c"è chi è anda1o nei negozi d'abbigliamen1 o lusso e 
sarl.orie. chi nell'urlicio di lavorazione cashmere e chi 
nell"azienda di tess ile: invece io e Aysha abhiamo llassato 
giorni e giorni tagliando le mulande da uomo viola e rosa! ~la 
non importa. il lavoro non era llesantc. infatti Aysha stava tutto 
il giorno a riJletermi che non lamravo un hel niente. beh 
nemmeno lei faceva 1111 granché (sorrido). 

Passavamo il ,1dorno a lamrare ·duramente· e la sera in 
com1>a,(11ia con .111.ri ra.~azzi e profT.: non sono uscila l11t.1 e le 
sere. ma le serale ill cui ero presente le ahbiamo trascorse nei 
pub e in sala ginchi. 
Ah. quante \'Ol le hanno cercalo di ineoraro;iarmi a provare a 
bere 1111 pint di Guinness (birra di origine irlandese)! 

;\'onoslantc sia una ragazza un po· timida con gli sconosciuti. a 
Dublino mi sono sco1Jerta lliÌI cstro,·ersa. sowallutto il Sl. 
Patrick·s Dar. il ,1eiorno in cui lui.li erano ve rdi ! i\ li è piaciuto 
trop1m essere nella la ll<irata circondata da gente col ca])llcllino 
,•erdc! Solo che questi irlandesi molto carini di ~iorno. verso le 
otto e rano gii1 uhriacat.i e c'erano delle scene indescri\'ibi li da 
racconta re solo a leUnri oltre dicintt":rnni. 
L'Ing hilterra è 1111 p11ese con poco interesse per il cibo. quindi 
anche Irlanda lo è"? Eh sì. 
:\lan,1eia\·;11110 la ma.";,,gior Jlartc delle volle solo palate fritte o 
palale bollite. e [ler il pranzo ci prepara,·a un panino con 
dentro la cipolla e un llacchcttino di 1n1latine al cheese&onion. 
CII E i\lEHAVIG LIA - ))) 

:auli,;.·t .... 1a.,,r,:,dnhhlun·rs1••rico,.,,...<'dlrnk°,\<lml,, 
ullin•••nno,lrllr•111~·ri< ,ri ,i,.n\ di ,k"'""n1n~..,.,1a,·mlr 
~~~=:::/:-·lo, I, tn~• <:OMUIO:U:•~• rul h:>OYN> ....,.....,_, i 

- s uli Jiang--;~ rsu 

l:Ìl.llllL/,i;_"~li,mt<>dio,.,..-.1lu1>1,.h>u1'""''"dl> l"'"'""'lr 
n~eunarongpe,olenadim<st,~"""'i,dior,· 
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La fine di un percorso ... o soltanto una tappa? 
Sentiamo cosa ne pensa la nostra Redazione 

"Durante l'ullimo incontro abbiamo proposto agli 
studenti della nostra Redazione un ques tionario 
per chiedere le loro opinioni sul lavoro svolto. Ci 
sembrava importante capire in che misura questa 
esperienza è stata per loro signilicativa e vedere se 
essa potrà ri petersi nei prossimi anni e con 
quali modalilà. Ecco in sintesi le loro principali 
risposte. 

Perché hai deciso di partecipare <I r1ucsto progcuo·t Quali erano le tue idee e aspcllatin c1uando hai deciso di fare 
1mrtc del giornale d'is tituto'! 

• Ahhiamo deciso di ,1dcrirc a ftucslo 
pro.!;"clt.o 1>erché ci scmhr;l\'a molto 

i11lcrcss:mtc1,a1tcciparc 
-... cpoi\"Olc\"amoi 
Inumi pasto perla 

merenda!" 

"\'o[c\"amu 11rov.1rc un primo 
approccio a nche se 

dilcttantislicoalgiornalismo" 
ad una attirit:ì cxtrnscolaslica con studenti 
di altre classi e magari provenienti da altre 

scuole. per 
socializzare e magari slri11gcre nuu\"e 

amicizie" 

"Le 11uslrc aspcllali\"c erano quelle di impara re ad 
esprimerci meglio. s11cri111c11Lm1do la nuslra 

crcath·itÌI e discutendo su I.cmi attuali" 

Sci riuscilo a relazionarti in man iera facile con allri s tudenti di classi dh·crsc dalla tua'! His1mndi 
se vuoi con (lualchc csc1111,io. 

"All'inizio è stato molto imbarazzante 
relazionars i con alt1i studcnli. però dopo 1111 

primo momento 
abbiamo iniziato a conoscerci cd è stato lutto 

mulluscmJ)licc·. 

"La relazione con i co11111agni è staia facilitata dalla 
nostr..1111c11taliti1 cosmopolita·(!) 

"Siamo ri11sci1i a relazionarci c01 1 gli 
altristudcnt.icora,scciincrocia mu 

1,cr i corridoi. inizia mo un 
dialogo" 

"1\bbbmo 11;1ss.1\o 111o lto tc 111po insieme 
e /.'l';r,dc auche a i la\"ori di grnppo 

ahbiamni111p,1raloa 
conoscerci meglio". 

",\ mc uo n pi,1ccio1to le 1>ersone· 
(arrcrmazionc del più assiduo 
11arlcci11:mlc d cli.i redazione)!! 

Tra le allivitù che hai srnllo <1ualc ti è 1>iaciuta di più'? 

" t\ mc è 11iaciulo molto tJuando ci siamo messi 
lulliiucc rchioades11rimcrcil nostro 

pcnsierosull"8 
m;11·1.o! Pe rché lutt.ieravaruosincerielihcri" 

•L"uscila a Mil,mo è st:1t;1 mi'.ilti\"i1;'1 molto 
interessante, iunanzi tuuo pe rché iu .1,'lt ,1 11011 ci 

,md ;wamo d,tll'inizio del Cuvicl e poi ci ha 1>ermcsM1 
di conoscere qualche aspetto della ci1\;Ì e di 

conoscerci mcliolradi 110i". 

• Ahbi:11110 pri11cipalmc11lc scritto 
:1rlicoli e ci è piaciuto 1>e11:hé 
[";1hhi:11no lrova1o stimolm11e· 

"Dal.a la mi.i 11assiunc 1>er l'informalica 
mi hmum e ntus iasmalo la trascrizione a 

com1mtcr.la 
creazione dei g iochi dìclatlici e la scelta 
delle foto e in parlirnlarc della foto del 

mc.-.c·. 
".\ li è 11iaciutal"inda~iueda r.: ronisti 

11cr sr.: ri\"crel",11tir.:olo su l furto a 
Sl:llO]a". 
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Qual è s lalo il Luo conlrilmlo principale ai lavori della Redazione·! 

·11oscrillounarccc11sicmcs111111librochc holcllo". 

·Per noi l'alliYil:ì più importante è 
stata la red:izione dcll'arlieolo sul 

co11nillornsso-ucrai110· 

·scallarecsclezionarelefolo 
per i noslri :11ticoli" 

•Jl contribulo 11rincip.ilc è s l;1l;1 l;11:011di\"isio11c e lo 
sc,unbio di idee con il gruppo·. 

"Abbiamo S\"ollu 11 11 ].1\"oro impeg1mlin> e s limol.inte 
di edilin)' miglionmdo l'aspello )'1111irn del 

giornali110 nel p;1ss:~1:;~io dal pt"imo numero a 
Sllt:t:eSSÌ\"i". 

Se dovessi riassumere in Lre frasi le cose che hai im1>arnlo durnnlc i larnri dcll:1 Hedazione. cosa 
scri,·crcsti? 

·1 10 im1i;irato :1 rclazio11ar111i. collaborare e ad 
esprimere h1 mia opinione· 

"Ilo imparalo <1m111to duro larnrn t'è dietro le 
11ill i.rr:mtli leslategiornalistid1e· 

·collahorarc 1,cr creare qu.ilcosa iusiemc, 
imparare a rcl;1zinnarsi cou i compa~11i e cou i 

docenti" 

·un gmppo a!fiat.alo può fare lanto 
insieme e divcrlirsi anche" •L'unione fa la fun:a· 

·1 In ìm11aralo l'arte del diballcrc, del 
disculercconallrcpcrso11cchcla 

IX'nsano divcrsame11lc da 
mc· 

Dovendo dare un mio da I a 10 all'cs1>cricnza del giornalino nel suo complesso. che volo daresti 
e 1>er <1uali molh •i'? 

·10. IJCrché è s tata un'cspcricm,a 
cducativa.dl\·cr tcnlcc 

interessante·. 

"8. 1>en:hé ci simno di\'c r liti e abbiamo 1:011osd11to 
11110\'e persone e imparalo cose utto\·c·. 

·Dare un 8, J>Clthé i prof. hanno fallo 1111 oUinm lavoro per 
gcslìrcluttoil percorso" 

·Darci nel complesso 1111 9-, IJCrché il 
~iornali 110 ha soddisfali.o le 1mstre 

aspctlath·e· 

"l);u·cmo 1111 8 e un 7. 1>e rché lro\'iamo d1c come primo 
lculali\'O sia ben riusci to, 11w possa 

mi,l\:lio rarc ,mcora. Pensiamo ad esempio che ,l\:li .,!udenti 
1mlrcbbern lrnrnre s limohmle l'avere 1111 

·7, perché ci siamo di\"crli ti modcrnlamcnte· (!!!) m olo fisso (es. 11110 fa cronaca, un allro coslume clc. etc.), 
tuttavia di1JC 11de dagli studenti di cui si 

dis1m11c ogni anno e da lle loro preferenze· 

Cre.i un mollo utile a superare l.1 paura o la diffidenza che molli slmlcnli hanno nei rigm1rdi 
della scrittura. 

· •::.~pr imi la lua opi nione, puoi fa re la differenza". 

·Nonscrivcrcper,l\:lialtri.mascrivipertcstesso·. 

"B11ttali.11011 fa così male!" 

·scrl\·ere\"i faes1,lorarcas11ct1.i di voi chc 
prohahi lmenlc non sa1>etc neanche che esistono: 

s1:rivcrcvi fasco11rire·. 
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Ringraziamo Lulli gli sludenli per il lo ro prezioso conlribulo e per il lo ro 
entusiasmo. All'inizio eravamo dubbiosi e un po' preoccupati sull 'esito del 
progetto, ma i ragazzi ci hanno sorpreso e anche noi, nonostante l'impegno, 
ci siamo diver titi. Abbiamo visto di volta in volta il gruppo crescere, si sono 
stabilile nuove relazioni e nuove sintonie e ci auguriamo che questa 
esperienza possa conlimrnrc negli anni ruturi. 

I docenli referenli 

COM/'lÌ l 'IÌJ DI llE/JAZ/ONE 
Doccnli rcCcrcnli· Pror.ssa Il. HaJ)ini - Pror. B. Coco. 

fil.udJ:nJi 
Arcsha Amjad. And rea Dimastrogiov:mni. Luca Galli. Suli Jiang. Carlotta l...ongo. llcnia Magni. Alcxandcr Ok1mra. Michacl 

Okpara. Loris Poli. Thom:is Selva. Kmnari Sl:ihilc. Francesca Tinini. 

E..diling 
Miriam Gadda. Dalia Ahmcd. 

Cm1tatti: 1,cr invio di commenti e contributi <111csla è la 11ostra mail: gazzclta.i1,,ia "iJJ\iaccrnu~co.cdn.it 
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